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PPRROOCCEEDDUURRAA  PPEERR  LLAA  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  DDII  IINNCCIIDDEENNZZAA  
MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ  

DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
 

La/Il sottoscritta/o urb. Francesco Finotto  

 [la parte in corsivo da compilarsi qualora non si provveda alla sottoscrizione con firma elettronica qualificata o con 

firma elettronica digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. e del D.P.C.M. n. 129/09] 
 

nata/o a Eraclea prov. Venezia il 28/04/1955  

e residente in Via Sabbioni 97 nel Comune di San Donà di Piave  

prov. Venezia CAP 30027  

tel. 0421/54589 fax 0421/54532  

email francesco.finotto@protecoeng.com 

  

in qualità di Tecnico Incaricato del piano – progetto – intervento denominato 

 

Variante n . 7 al PI – Comune di Volpago del Montello 
 

DICHIARA 
 

che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto 

riconducibile all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, 
paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017 al punto / ai punti [barrare quello/i pertinente/i] 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 

9 10 11 12 13 14 15 16 

17 18 19 20 21 22 23  

 

Alla presente si allega la relazione tecnica dal titolo:  Relazione Tecnica  

 
 

DATA  

 

20/09/2022 

                                                                Il DICHIARANTE  

 
 

 

 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 
 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o 

mendaci è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente 

indicato, sono rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e 

ss.mm.ii. 
 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non 

autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite 
un incaricato, oppure mezzo posta. 
 

DATA  

 

20/09/2022 

                                                                Il DICHIARANTE  

 

mailto:francesco.finotto@protecoeng.com
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PREMESSA 

 

Il comune di Volpago del Montello è dotato del Piano di Assetto del Territorio approvato in 
Conferenza di Servizi in data 11 marzo 2016 e ratificato dalla D.G.P. n. 92 del 2 maggio 2016, 
pubblicata sul BUR n. 50 del 27 maggio 2016.  

Con Delibera n. 24 del 27/04/2017 il Consiglio Comunale ha preso atto dell’illustrazione del 
Documento preliminare, ai sensi dell’art. 18, comma 1 della LR 11/2004, nel quale sono stati fissati 
gli obiettivi e prefigurate le linee programmatiche delle successive varianti al Piano degli Interventi, 
precisando che “Trattandosi di un insieme articolato di temi, che comportano sia la definizione di 

un quadro di riferimento normativo e cartografico generale, sia la specifica definizione di 

provvedimenti puntuali, anche mediante singoli accordi di pianificazione, il Consiglio Comunale 

potrà adottare le corrispondenti Varianti urbanistiche anche con provvedimenti separati.1” 

Successivamente sono state approvate cinque varianti puntuali al PI, che hanno riguardato: 

- la retrocessione di alcune aree edificabili (Variante n. 1, variante verde); 
- la localizzazione del tracciato della viabilità di collegamento tra il parcheggio del 

municipio e il viale del cimitero (Variante 2); 
- una variante parziale limitata ai temi delle zone agricole, che ha recepito sia le direttive e 

prescrizioni del PAT in conformità agli artt. 41-44 della L.R. 11/2004, sia quelle relative 
alle fragilità, alle principali invarianti ambientali, paesaggistiche e storico-monumentali, 
nonché allineato le Norme Tecniche Operative con la nuova disciplina della perequazione 
urbanistica e del credito edilizio e con quella dei vincoli e delle fasce di rispetto, 
recependo la legge sul commercio (LR 20/2012) la procedura SUAP per le attività 
produttive (LR 55/2012) (Variante n. 3); 

- l’allargamento di Via Venozzi (Variante n. 4); 
- limitate modifiche cartografiche e normative in recepimento di due richieste di “variante 

verde”, nonché limitate modifiche alle NTO del PI ed all’Allegato C: indirizzi operativi 

sulle caratteristiche tipologiche, costruttive, formali e insediative. (Variante n. 5); 

Con Delibera n. 3 del 27/01/2021 il Consiglio Comunale ha preso atto dell’illustrazione di un 
nuovo Documento preliminare, ai sensi dell’art. 18, comma 1 della LR 11/2004, nel quale sono stati 
fissati gli obiettivi e prefigurate le linee programmatiche delle successive varianti, anche da 
approvare con più provvedimenti che riguardano i seguenti temi: 

a) Riqualificazione e recupero dell’area ex-Borsoi, progetto di riqualificazione dell’area 
mediante il recupero di porzione dei fabbricati esistenti con conseguente cambio di 
destinazione d’uso dell’area e variante al piano degli interventi per modifica di zona; 

b) Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari per il triennio 2020-2023 contestuale 
variante al Piano di Assetto del Territorio e del Piano degli interventi; 

c) Variante in applicazione dell’art. 4 comma 3 della L.R. 14/2019: “Crediti edilizi da 
rinaturalizzazione”; 

d) Modifica delle norme tecniche operative del Piano degli Interventi a seguito 

                                                           
1 Documento Programmatico allegato alla DCC n. 24 del 27/04/2017, pag. 13 



dell’approvazione del R.E.T. (regolamento edilizio tipo); 
e) Eventuale allineamento e risoluzione di discrasie tra Piano di Assetto del Territorio e Piani 

degli interventi; 
f) Modifiche puntuali al piano degli interventi a seguito delle richieste pervenute, nel rispetto 

del Piano di Assetto del Territorio vigente e della tavola relativa al consumo di suolo ai sensi 
della L.R. 14/2017; 

g) Classificazione delle strade, ai sensi dell’art. 2 comma 8 del D.lgs. 285/92; 
h) Inserimento del Piano degli interventi anche su base catastale; 
i) Adozione di regolamento ai sensi dell’art. 38 comma 6 del D.L. n. 76 del 16.07.2020 e 

contestuale modifica ed adeguamento del Piano Antenne vigente; 
j) Individuazione delle fragilità nella cartografia del PI e definizione della normativa tecnica di 

riferimento per l’intero territorio comunale; 
k) Riqualificazione dell’area e degli edifici dell’ex polveriera con destinazione a parco 

tematico; 
l) Individuazione di viabilità pubblica di completamento, carrabile e ciclopedonale, nella 

cartografia del PI; 
m) Disciplina delle aree individuate nella Carta della non compatibilità; 
n) Nuova disciplina delle zone agricole, delle costruzioni esistenti non più funzionali alle 

esigenze dell'azienda agricola, degli allevamenti intensivi e delle corrispondenti fasce di 
rispetto – per le parti non ancora attuate. 

A seguito di tale Documento preliminare è stata approvata la Variante n. 6 al PI che 
comprende limitate modifiche cartografiche conseguenti a richieste puntuali sia di stralcio di 
capacità edificatoria (varianti verdi) sia di adeguamento dei perimetri di zona agli ambiti di 
urbanizzazione consolidata, di riclassificazione di zone entro gli ambiti di urbanizzazione 
consolidata nonché di modifiche alle NTO al fine di garantire l’invarianza del dimensionamento a 
seguito dell’approvazione del nuovo Regolamento edilizio. 

Va inoltre ricordato che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 49, del 30.9.2019 è 
stata approvata la Variante al PAT di adeguamento alle norme sui limiti al consumo di suolo, ai 
sensi dell’art. 14 della LR 14/2017. 

 

La presente Variante n. 7 introduce ulteriori limitate modifiche cartografiche e normative: 

- in recepimento di una richiesta di traslazione della capacità edificatoria in una ZTO C1.2 
in Via Schiavonesca Nuova, al di fuori della fascia di rispetto stradale ad invarianza di 
dimensionamento e senza consumo di suolo; 

- Stralcio delle 15 schede puntuali relative alle attività in sede impropria redatte ai sensi 
della LR11/87 prendendo atto che sono state attuate; 

- Riclassificazione come ZTO C1 di quattordici ZTO C2 soggette ad obbligo di PUA 
realizzate, collaudate ed edificate. 

- Riclassificazione di una ZTO D3.2 alberghiera già soggetta a PUA in D3 a destinazione 
mista, confermando l’obbligo del PUA e della realizzazione della rotatoria sulla SR 248. 

- Localizzazione della fascia di rispetto dalla discarica in conformità al PAT; 



- Adeguamento della disciplina del credito edilizio alle disposizioni dell’art. 4 della LR 
14/2019 – Veneto 2050 

- Localizzazione delle “aree afferenti i caselli autostradali” ai sensi dell’art. 40 del PTRC 
2020.  

Sono inoltre apportate modifiche normative sui seguenti temi: 

- Introduzione di un nuovo art. 2 Bis Obiettivi e criteri generali del PI in applicazione delle 
disposizioni di cui al comma 8ter dell’art. 20 della LR 11/2004 e in attuazione delle 
Direttive contenute nell’art. 14 delle Norme di Attuazione del PAT che conformano i criteri 
generali del PI; 

- Introduzione di un nuovo art. 2 Ter Definizione degli Interventi a seguito dell’approvazione 
del nuovo Regolamento Edilizio che ha comportato lo stralcio delle definizioni previgenti, al 
fine di consentire gli interventi negli edifici di interesse architettonico e ambientale di cui 
all’allegato A delle NTO non direttamente riconducibili alle fattispecie definite dall’art. 3 
del DPR 380/01; 

- Introduzione di un nuovo disposto nell’art. 4 Norme comuni alle ZTO residenziali per 
definire dettagliatamente la disciplina dei distacchi tra fabbricati e quella delle distanze da 
osservare per gli annessi rustici e gli allevamenti, a seguito dell’approvazione del nuovo 
Regolamento Edilizio che ha comportato lo stralcio delle definizioni previgenti. Tale 
disposto è stato coordinato con quello delle ZTO E agricole, di cui all’art. 16 undicesimo 
alinea, lettere b), c) e d). 

- All’art. 8 ZTO C1 residenziali intermedie di espansione, si consente la localizzazione di 
credito edilizio da rinaturalizzazione o da compensazione urbanistica, ai sensi dell’art. 4 
della LR 14/2019 e degli art. 36 e 37 della LR 11/2004 

- Gli art 13 e 14 relativi alle ZTO D3 e D3.2 sono stati modificati per allineare la 
riclassificazione della ZTO D3.2/4 da zona alberghiera a zona produttiva D3/5, confermando 
l’obbligo del PUA recepisca gli obblighi relativi alla opere di urbanizzazione e della 
rotatoria sulla SR 248 a carico del soggetto attuatore. 

- All’art. 22 parcheggi è stato introdotto un ultimo comma in cui si precisa che l’area di 
manovra non potrà superare il 40% della superficie totale a parcheggio pubblico, ad uso 
pubblico o privato dovuta. 

- All’art. 24 Fasce di rispetto sono state introdotte le disposizioni relative alle fasce di rispetto 
dalla discarica e dalle cave, in conformità al PAT e all’art. 9 delle NTA del PRAC approvato 
con D.C.R. n. 32 del 20.03.2018. 

- L’art. 30 Credito edilizio è stato modificato in adeguamento all’art. 4 della LR 14/2019 che 
ha introdotto i Crediti Edilizi da Rinaturalizzazione (CER) che si aggiungono ai crediti 
edilizi per compensazione urbanistica (CE). 

- All’art. 32 è stata introdotta la disciplina relativa alle aree strategiche di rilevante interesse 
pubblico ai fini della mobilità regionale ricadenti entro un raggio di ml 2000 dal baricentro 
geometrico dell’area del casello autostradale. 

 

Le limitate modifiche cartografiche delle zone non comportano carico insediativo aggiuntivo 

La variante non comporta consumo di suolo poiché tutti gli ambiti di variante sono localizzati 
entro gli “ambiti di urbanizzazione consolidata” definiti dal PAT. 

 



La variante n. 7 al PI è costituita dai seguenti elaborati: 

a) Banca dati alfa-numerica e vettoriale; 
b) Relazione Tecnica; 
c) Variante alle Norme Tecniche Operative; 
d) NTO con evidenziate le Varianti 
e) Repertorio delle Varianti agli elaborati grafici di progetto, in scala 1:5.000 e 1:2.000.  
f) Studio di Compatibilità idraulica. 
g) Rapporto Ambientale finalizzato alla verifica di assoggettabilità alla procedura VAS. 
h) Asseverazione di non necessità di redazione della V.Inc.A. 

Le varianti cartografiche 

 



Campo di Applicazione della Variante 

Il campo di applicazione della Variante è costituito dagli ambiti di modifica al PI Vigente 
come evidenziato nell’immagine soprariportata. La Variante introduce dunque modeste modifiche 
cartografiche al PI Vigente, stralciando le 15 schede che disciplinavano le attività produttive in zona 
impropria ai sensi della LR 11/1987 prendendo atto che sono state attuate, riclassifica come ZTO 
C1 le ZTO C2 già collaudate ed edificate, localizza la fascia di rispetto dalla discarica e l’ambito 
delle “aree afferenti i caselli autostradali” ai sensi dell’art. 40 del PTRC 2020. La riclassificazione 
come ZTO C1.1 o C1.2 delle aree già soggette a PUA tiene conto degli indici di edificabilità 
territoriale e fondiaria originari, al fine di garantire l’invarianza del dimensionamento. Infine la 
riclassificazione della ZTO D3.2/4 alberghiera in D3/5 a destinazione mista conferma l’obbligo 
della realizzazione della rotatoria sulla SR 248 a carico del soggetto attuatore. 

Si è ritenuto opportuno, per trasparenza di procedimento, dare evidenza alle modifiche 
puntuali, sia per la specifica redazione dei documenti di valutazione (Idraulica, VIncA, procedura 
VAS), sia per le osservazioni al Piano. 

Tutte le varianti sono comprese all’interno degli ambiti di urbanizzazione consolidata 
definiti ai sensi della LR 14/2017, pertanto la presente variante non comporta consumo di suolo. 

 

 



 



Variante n. 1 

Con la Variante n. 1 si riclassifica come ZTO C1.2/115 la zona ex C2.2/19 localizzata tra la SP 248 
e Vicolo Gasparini, già soggetta a Piano Urbanistico Attuativo, le cui opere di urbanizzazione sono 
state realizzate, collaudate e cedute al Comune e le cui edificazioni sono state per la maggior parte 
realizzate. La variante non comporta modifiche al dimensionamento né consumo di suolo. 

Varianti n. 2, 3 e 4 

La seconda e terza variazione consiste nella riclassificazione delle zone ex C2.2/9 e ex C2.2/18 
localizzate a Venegazzù, rispettivamente tra Via Dalmazia e Via Monte Pasubio e lungo Via 
Armando Diaz come ZTO C1.2/116 e C1.2/117, le cui opere di urbanizzazione sono state realizzate, 
collaudate e cedute al Comune e le cui edificazioni sono state per la maggior parte realizzate. La 
quarta variazione consiste nella riclassificazione della ZTO C3/1 come ZTO C1.1/80 prendendo 
atto che il PUA è stato attuato. Le varianti non comportano modifiche al dimensionamento né 
consumo di suolo. 

Varianti n. 5 e 6 

La quinta e la sesta variazione interessano le aree centrali di Venegazzù, già classificate come ZTO 
C2.2/7 e C2/V e soggette a PUA le cui opere di urbanizzazione sono state realizzate, collaudate e 
cedute al Comune e le cui edificazioni sono state per la maggior parte realizzate. Tali zone sono 
riclassificate rispettivamente come ZTO C1.2/118 come ZTO C1.1/81 prendendo atto che il PUA è 
stato attuato. Le varianti non comportano modifiche al dimensionamento né consumo di suolo. 

Variante n. 7  

La variazione n. 7 interessa un’area del centro urbano di Volpago, già classificata come ZTO C2.1/3 
e soggetta a PUA, localizzata tra via Carizzade e Via Venozzi, le cui opere di urbanizzazione sono 
state realizzate, collaudate e cedute al Comune e le cui edificazioni sono state per la maggior parte 
realizzate. Tale zona è riclassificata come ZTO C1.2/121 prendendo atto che il PUA è stato attuato. 
La variante non comporta modifiche al dimensionamento né consumo di suolo. 

Variante n. 8 

Anche la variazione n. 8 interessa un’area del centro urbano di Volpago, già classificata come ZTO 
C2.2/21 e soggetta a PUA, localizzata lungo Via Ugo Gobbato, le cui opere di urbanizzazione sono 
state realizzate, collaudate e cedute al Comune e le cui edificazioni sono state per la maggior parte 
realizzate. Tale zona è riclassificata come ZTO C1.2/122 prendendo atto che il PUA è stato attuato. 
La variante non comporta modifiche al dimensionamento né consumo di suolo. 

Variante n. 9 

Anche la variazione n. 9 interessa un’area del centro urbano di Volpago, già classificata come ZTO 
C2.2/11 e soggetta a PUA, localizzata lungo Via Cantarane, le cui opere di urbanizzazione sono 
state realizzate, collaudate e cedute al Comune e le cui edificazioni sono state per la maggior parte 



realizzate. Tale zona è riclassificata come ZTO C1.2/123 prendendo atto che il PUA è stato attuato. 
La variante non comporta modifiche al dimensionamento né consumo di suolo. 

Variante n. 10 

La variazione n. 10 interessa un’area del centro urbano di Selva del Montello, già classificata come 
ZTO C2.2/6 e soggetta a PUA, localizzata lungo Via Santa Croce, le cui opere di urbanizzazione 
sono state realizzate, collaudate e cedute al Comune e le cui edificazioni sono state per la maggior 
parte realizzate. Tale zona è riclassificata come ZTO C1.2/125 prendendo atto che il PUA è stato 
attuato. La variante non comporta modifiche al dimensionamento né consumo di suolo. 

Varianti n. 11 e 12 

Le variazioni n. 11 e 12 interessano due aree del centro urbano di Selva del Montello, già 
classificata rispettivamente come ZTO C2.2/16 e C2.2/13 e soggette a PUA, localizzate lungo Via 
Fratelli Guardi, le cui opere di urbanizzazione sono state realizzate, collaudate e cedute al Comune 
e le cui edificazioni sono state per la maggior parte realizzate. Tale zone sono riclassificate 
rispettivamente come ZTO C1.2/126 e C1.2/127 prendendo atto che il PUA è stato attuato. La 
variante non comporta modifiche al dimensionamento né consumo di suolo. 

Variante n. 13 

La variazione n. 13 interessa due aree del centro urbano di Selva del Montello, già classificate come 
ZTO C2.2/25 e C2.2/12 soggetta a PUA, localizzate lungo Via Avogari e Via P.A. Saccardo, le cui 
opere di urbanizzazione sono state realizzate, collaudate e cedute al Comune e le cui edificazioni 
sono state per la maggior parte realizzate. Tale zone sono riclassificate come ZTO C1.2/128 e 
C1/130 prendendo atto che i rispettivi PUA sono stati attuati. La variante non comporta modifiche 
al dimensionamento né consumo di suolo. 



Variante n. 14 

La variazione n. 14 interessa un’area del centro urbano di Selva del Montello, già classificata come 
ZTO C2.1/8 e soggette a PUA, localizzata lungo Via dei Carpini, le cui opere di urbanizzazione 
sono state realizzate, collaudate e cedute al Comune e le cui edificazioni sono state in parte 
realizzate. Tale zona è riclassificata come ZTO C1.2/129 prendendo atto che il PUA è stato attuato. 
La variante non comporta modifiche al dimensionamento né consumo di suolo. 

Variante n. 15 

Con questa variazione si sposta al di fuori della fascia di rispetto stradale della Via Schiavonesca 
Nuova una limitata porzione della zona C1.2/53 di circa 600 mq (Foglio 34 mappali 151-152-441) 
su richiesta degli avente titolo, per consentire l’utilizzo della capacità edificatoria ed allontanare 
dalla strada la nuova costruzione. Al contempo si riclassifica come Verde privato la porzione del 
lotto equivalente antistante la strada. La modifica resta circoscritta entro l’ambito di edificazione 
diffusa e le aree di urbanizzazione consolidata definite dal PAT. La variante non comporta 
modifiche al dimensionamento né al consumo di suolo. 

Variante n. 16 

Con questa variazione si riclassifica come ZTO D3/5 a destinazione mista la Z.T.O. D3.2/4, già 
destinata alla realizzazione di una struttura ricettiva alberghiera (volumetria massima già prevista 
mc 15.000, di cui 12.000 destinati ad albergo e 3.000 ad attrezzature sportive), con un rapporto di 
copertura fondiario del 40%. L’area è compresa entro gli ambiti di urbanizzazione consolidata 
poiché è soggetta a PUA in corso di attuazione. La nuova disciplina della zona D3 consente un 
rapporto di copertura del 50% e destinazioni d’uso più flessibili (direzionali, ricettive, ricreative, 
commerciali fino a 1000 mq di vendita e produttive fino a 500 mq di superficie coperta).  A carico 
del soggetto attuatore è confermato l’obbligo di realizzare la rotatoria sulla SR 248. 

Le Varianti alle N.T.O. 

Vediamo di seguito le principali modifiche introdotte nelle N.T.O. del PI. 

Obiettivi e criteri generali del PI (Art. 2 Bis) 

L’art. 2 Bis è stato introdotto in applicazione delle disposizioni di cui al comma 8ter dell’art. 20 
della LR 11/2004 e in attuazione delle Direttive contenute nell’art. 14 delle Norme di Attuazione 
del PAT che conformano i criteri generali del PI. Sono stati precisati gli ambiti in cui si possono 
applicare le disposizioni di cui al comma 8ter dell’art. 20 della LR 11/2004 (PUA in Variante) e 
indicati gli obiettivi cui devono corrispondere (riqualificazione del tessuto edilizio, rigenerazione 
urbana, aree a servizi e impianti di interesse comune, utilizzo di credito edilizio, consolidamento del 
sistema produttivo, obiettivi strategici per le aree afferenti ai caselli autostradali). 



Definizione degli interventi (Art. 2 ter) 

L’art. 2 Ter è stato introdotto a seguito dell’approvazione del nuovo Regolamento Edilizio che 
ha comportato lo stralcio delle definizioni previgenti, al fine di consentire gli interventi negli edifici 
di interesse architettonico e ambientale di cui all’allegato A delle NTO non direttamente 
riconducibili alle fattispecie definite dall’art. 3 del DPR 380/01. In particolare era necessario 
ripristinare la distinzione tra interventi di ristrutturazione edilizia parziale (conservativa) e totale, 
poiché tale distinzione non è presente nella lettera d) dell’art. 3 del DPR 380/01. 

Norme comuni alle Z.T.O. residenziali (Art. 4) 

Si è estesa anche alle zone agricole la norma finalizzata ad assicurare l’invarianza del 
dimensionamento a seguito dell’approvazione del nuovo Regolamento Edilizio Tipo ai sensi 
dell’art. 48 ter comma 4 della LR 11/2004. Inoltre sono stati aggiunti i portici tra gli elementi 
accessori non computati nella misura massima del 25% della Superficie Utile. 

Sono state infine inserite delle specifiche tecniche già presenti nel Regolamento Edilizio 
previgente che consentono di rendere più chiara la definizione dei distacchi tra fabbricati, 
precisando le distanze specifiche per gli annessi rustici e gli allevamenti.  

Parametri edificatori relativi alle ZTO di tipo C1.Speciale residenziali intermedie di 
espansione  

(art.8) 

È stato introdotto un nuovo comma che consente entro tali zone la localizzazione di credito 
edilizio da naturalizzazione (CER) ai sensi dell’art. 4 della LR 14/2019 o credito edilizio da 
compensazione urbanistica (CE) ai sensi degli artt. 36 e 37 della LR 11/2004 nei limiti massimi di 1 
mc/mq e 35% di r.c.f. compreso l’esistente, In questo modo si individuano le aree di localizzazione 
dei crediti edilizi come richiesto dall’art. 4 della LR 14/2019. 

Z.T.O. B1, B2, C1, C1Speciale, C2.1, C2.2, C3, D.1, D2, D3, D3.1, D3.2, D3.3, D3.4 
In tutte le ZTO è stato aggiornato il rinvio dei distacchi con quanto previsto nell’art. 4 delle 

NTO, in sostituzione dei precedenti rinvii al Regolamento Edilizio abrogato.  

ZTO D3 e D3.3  
(artt. 13 e 14) 

Al comma 4 dell’art. 13 si introduce l’obbligo per la nuova ZTO D3/5 a destinazione mista di 
redazione di un PUA che recepisca gli obblighi relativi alla opere di urbanizzazione e della rotatoria 
sulla SR 248 a carico del soggetto attuatore di cui alla convenzione per l’attuazione del Piano di 
Recupero vigente e contemporaneamente all’art. 14, punto A, comma 3.2 si stralcia la disciplina 
della precedente ZTO D3.2/4, area n. 2, che prevedeva la realizzazione di una struttura ricettiva 
alberghiera. 



Z.T.O. "E” destinate all’attività agricola: disciplina generale  
(art.16) 

Anche in questo caso, si tratta del semplice allineamento del rinvio dei distacchi in zona agricola 
con quanto previsto nell’art. 4 delle NTO, in sostituzione dei precedenti rinvii al Regolamento 
Edilizio abrogato.  

Parcheggi 
(Art. 22) 

È stato introdotto un ultimo comma in cui si precisa che l’area di manovra non potrà superare il 
40% della superficie totale a parcheggio pubblico, ad uso pubblico o privato dovuta. 

Fasce di rispetto  
(art. 24) 

Sono state introdotte le disposizioni relative alle fasce di rispetto dalla discarica e dalle cave, in 
conformità al PAT e all’art. 9 delle NTA del PRAC approvato con D.C.R. n. 32 del 20.03.2018. 

Credito Edilizio 
(art. 30) 

É stata allineata la vigente normativa delle N.T.O. del Piano degli interventi sui crediti edilizi 
con quella fornita dalla Regione con la L.R. 14/19 “Veneto 2050”, che ha introdotto i “crediti da 
rinaturalizzazione”. In particolare si è modificato l’art. 30 delle NTO con le disposizioni di cui 
all’art. 4, comma 2, e art. 16 della LR 14/2019, nonché con le regole e misure applicative ed 
organizzative per la determinazione, registrazione e circolazione dei crediti edilizi, di cui alla DGR 
n.263 del 2 marzo 2020. L’entrata in vigore della variante comporterà la corrispondente 
integrazione del Regolamento per la gestione dei crediti edilizi e del Registro dei crediti edilizi. 

Aree strategiche di rilevante interesse pubblico ai fini della mobilità regionale 
(ART. 32) 

Si tratta di un nuovo articolo introdotto in conformità alle disposizioni di cui all’allegato A alla 
DGR n. 258 del 15 marzo 2022 - Linee guida di cui all’art. 40 delle Norme Tecniche del PTRC per 
le aree afferenti ai caselli autostradali, agli accessi alle superstrade a pedaggio e alle stazioni della 

rete ferroviaria regionale. Poiché in comune di Volpago del Montello sono presenti “aree afferenti 
ai caselli autostradali e agli accessi alle superstrade a pedaggio ricadenti entro un raggio di 2000 ml 
dal baricentro geometrico dell’area del casello autostradale” si precisa che la valutazione della 
coerenza delle azioni del PI con gli obiettivi strategici regionali è effettuata all’interno della 
procedura VAS in conformità alle disposizioni di cui al medesimo Allegato A. 

 



INQUADRAMENTO AMBIENTALE  

I siti Natura 2000 considerati sono i seguenti: 
 

 IT3240004 - SIC Montello 
 IT3240023 – ZPS Grave del Piave 
 IT3240030 – Grave del Piave- Fiume Soligo - Fosso Negrisia 

Di seguito si riportano, per ognuno dei siti elencati in precedenza, le caratteristiche, le qualità e gli 
aspetti di vulnerabilità definiti nei Formulari Standard della Rete Natura 2000 
 
IT3240004 - SIC Montello 
Qualità e importanza “…Dorsale isolata costituita da conglomerati calcarei miocenici fortemente 

carsificati, occupata darelitti di formazioni forestali naturali collinari termofile, con elementi sia 

planiziali che propri di situazioni più fresche. Importante per gli aspetti geomorfologici (fenomeno 

carsico superficiale e profondo) paesaggistici, floristico-vegetazionali (boschi termofili a Quercus 

petrea, Q. pubescens, ostrya carpinifolia, Castanea sativa con elementi di differenti orizzonti come 

Q. robur, Fagus sylvatica e Betula alba) e faunistici…” 
Vulnerabilità “… Coltivazioni, gestione forestale, inquinamento, eccessiva antropizzazione, 

escursionismo, caccia, disboscamento, lottizzazioni ed espansione degli insediamenti residenziali.” 
 
IT3240023 – ZPS Grave del Piave 
Qualità e importanza “…Area di espansione fluviale costituita da alluvioni grossolane colonizzate 
in parte da vegetazione pioniera, da prati xerofili su terrazzi particolarmente consolidati, boschetti 

ripariali e macchie con elementi di vegetazione planiziale e, nelle depressioni, canneti. Tratto di 

fiume soggetto a frequenti cambiamenti dovuti al regime del fiume… Presenza di saliceti riferibili 
al Salicion eleagni e al Salicion albae a cui sono frequentemente associati, nelle zone a substrato 

maggiormente stabilizzato, arbusti eliofili ed elementi aei Querco-Fagetea. Sono presenti tratti di 

canneto ad elofite (Phragmition) e praterie xeriche su substrati ghiaiosi e sabbiosi, altrove 

infrequenti, riferibili ai Festuco-Bromoetea con ingressione di specie mesofile dove il terreno è 

meno drenato. Il sito riveste anche importanza per l’avifauna e la fauna interstiziale.” 

Vulnerabilità “...rischi derivanti dalla gestione dell’assetto idrogeologico, dalle coltivazioni e dalle 
cave abusive e discariche” 
 
IT3240030 – SIC Grave del Piave- Fiume Soligo - Fosso Negrisia 
Qualità e importanza “…Area di espansione fluviale costituita da alluvioni grossolane colonizzate 
in parte da vegetazione pioniera, da prati xerofili su terrazzi particolarmente consolidati, boschetti 

ripariali e macchie con elementi di vegetazione planiziale e, nelle depressioni, canneti. Tratto di 

fiume soggetto a frequenti cambiamenti dovuti al regime del fiume. Presenza di saliceti riferibili al 

Salicion eleagni e al Salicion albae a cui sono frequentemente associati, nelle zone a substrato 

maggiormente stabilizzato, arbusti eliofili ed elementi aei Querco-Fagetea. Sono presenti tratti di 

canneto ad elofite (Phragmition) e praterie xeriche su substrati ghiaiosi e sabbiosi, altrove 

infrequenti, riferibili ai Festuco-Bromoetea con ingressione di specie mesofile dove il terreno è 

meno drenato. Il sito riveste anche importanza per l’avifauna e la fauna interstiziale.” 

Vulnerabilità “..rischi derivanti dalla gestione dell’assetto idrogeologico, dalle coltivazioni e dalle 

cave abusive e discariche” 

 



 
Figura 1. Inquadramento del territorio di Volpago del Montello con i Siti Natura 2000 

più prossimi (Fonte: Regione Veneto). 

 

Preme sottolineare che tutte le aree oggetto della presente Variante n. 7 al Piano degli Interventi 
sono esterne ai siti Natura 2000. Tutte le trasformazioni areali non coinvolgono habitat Natura 
2000, come risulta dalla successiva figura.  



 

 



NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 la Direttiva 92/43/CEE "Habitat", relativa alla “conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 

 la Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”, concernente la “conservazione degli uccelli selvatici”; 
 il D.P.R. n. 357/97, modificato con DPR n. 120/03, recante il regolamento di attuazione 

della Direttiva 92/43/CEE; 
 le DD.GG.RR. n° 1180 del 18.04.2006, n° 4059 del 11.12.07 e n° 4003 del 16.12.2008 

relativi all’individuazione dei Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) e Zone di Protezione 
Speciale (Z.P.S.) costituenti rete ecologica europea Natura 2000 del Veneto; 

 La D.G.R. n°3173 del 10.10.2006 ad oggetto: “nuove disposizioni relative all’attuazione 
della Direttiva Comunitaria 92/43/CEE e D.P.R. 357/197. Guida metodologica per la 
Valutazione d’Incidenza. Procedure e modalità operative”; 

 DGR nr. 1400 del 29 agosto 2017 - Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva 
comunitaria 92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida 
metodologica per la valutazione di incidenza. Procedure e modalità operative”. 

CONSIDERAZIONI FINALI 

Alla luce di quanto fin qui esposto, considerato che la variante n. 7 al PI si limita a introdurre le 
seguenti modeste modifiche cartografiche al PI Vigente: 

- stralcio delle 15 schede che disciplinavano le attività produttive in zona impropria ai sensi 
della LR 11/1987 prendendo atto che sono state attuate;  

- riclassificazione come ZTO C1 delle ZTO C2 già collaudate ed edificate;  
- localizzazione della fascia di rispetto dalla discarica e dell’ambito delle “aree afferenti i 

caselli autostradali” ai sensi dell’art. 40 del PTRC 2020; 
- riclassificazione come ZTO C1.1 o C1.2 delle aree già soggette a PUA tenendo conto degli 

indici di edificabilità territoriale e fondiaria originari, al fine di garantire l’invarianza del 
dimensionamento; 

- riclassificazione della ZTO D3.2/4 alberghiera in D3/5 a destinazione mista, confermando 
l’obbligo della realizzazione della rotatoria sulla SR 248 a carico del soggetto attuatore; 

Il sottoscritto urb. Francesco Finotto in qualità di estensore della presente relazione tecnica, in 
possesso della esperienza specifica e delle competenze in campo biologico, naturalistico e 
ambientale, analizzati gli elaborati della Variante n. 7 al Piano degli Interventi, preso atto delle 
previsioni dello stesso e delle influenze che può avere sugli habitat di specie e specie appartenenti al 
sistema della Rete Natura 2000 più prossimi all’area di intervento dichiara non sia necessario 
avviare la procedura per la Valutazione di Incidenza Ambientale ai sensi della DGR nr. 1400 
del 29 agosto 2017 in quanto con ragionevole certezza scientifica si escludono effetti 
significativi negativi.  

 San Donà di Piave, 20/09/2022   Urb. Francesco Finotto 

 

 

 

 



 

 

MODELLO DI  

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR) 

 
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni 

persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”.  
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
 

Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo 
Balbi - Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia. 

 
Il Delegato al trattamento dei dati che La riguardano, ai sensi della DGR n. 596 del 08.05.2018 
pubblicata sul BUR n. 44 del 11.05.2018, è il Direttore della struttura 
___________________________________________________________________________, 
... La struttura ha sede in Palazzo Linetti, Calle Priuli, 99 - 30121 Venezia, casella pec: 
coordinamento.commissioni@regione.veneto.it 

 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo 

Sceriman, Cannaregio, 168, 30121 – Venezia. La casella mail, a cui potrà rivolgersi per le 
questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano, è: dpo@regione.veneto.it 

 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è quella di consentire lo 

svolgimento dei compiti di valutazione dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della 
rete Natura 2000 e di quelli ad esso connessi e conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …) e 
la base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e 9 del Regolamento 2016/679/UE) è 
l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento (D.P.R. n. 
357/97 e ss.mm.ii.). 

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e 
conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  

I dati, trattati da persone autorizzate, potranno essere comunicati ad altri uffici regionali o 
ad altre Pubbliche Amministrazioni per la medesima finalità e non potranno essere diffusi. 

Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 
2016/679/UE, è determinato in base ai seguenti criteri: 
- per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle 

regole interne proprie all’Amministrazione e da leggi e regolamenti in materia; 
- per altre finalità, il tempo necessario a raggiungere le finalità in parola. 

Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà 
chiedere al Sottoscritto l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, l’integrazione 
o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al 
loro trattamento. 

Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al 
Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 
– ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente.  

Il conferimento dei dati discende dalla necessità di consentire lo svolgimento dei compiti di 
valutazione dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 e di quelli 
ad esso connessi e conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …). 

L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali e il mancato conferimento non rende 
possibile lo svolgimento dei predetti compiti. 
 

 

 
 
 
 
DATA  
 
20/09/2022 

Il Delegato al trattamento 
Direttore ________________________________ 
 
 
IL DICHIARANTE (per presa visione) 
 
________________________________________ 
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